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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in (legge il decneto-degge 10 
giugno 1977, n. 307, recante proroga dei 
termini di scadenza di alcune agevolazioni 
a favore dei contribuenti delle zone della 
Regione Friuli-Venezia Giulia colpite dal 
terremoto nel 1976, nonché dei termini di 
prescrizione e idi decadenza in materia di 
tasse ed imposte indirette sugli affari, con 
le seguenti modificazioni: 

all'articolo 2, terzo comma, le parole: 
rata di febbraio 1978, sono sostituite con 
le seguenti: rata di giugno 1978. 

Dopo l'articolo 3, sono inseriti i seguenti: 

Art. 3-bis. — Ai contribuenti soggetti al­
l'imposta sul reddito delle persone fisiche 
aventi domicilio fiscale nei comuni di cui 
al primo comma dell'articoilo 2 del presente 
decreto, nonché a quelli aventi domicilio 
fiscale in comuni diversi da quelli terremo­
tati, inimitatamente all'imposta relativa ai 
redditi prodotti nei comuni sopra indicati, 
e ai contribuenti soggetti all'imposta sul 
reddito delie persane giuridiche, irelativa-
mente alle aziende indicate ali precedente ar­
ticolo 3 dell presente decreto non si appli­
cano per gli anni 1977 e 1978 ile disposi­
zioni della legge 23 marzo 1977, n. 97, mo­
dificata dal deoreto4egge 18 marzo 1977, 
n. 66, coinvertito, con modificazioni, nella 
legge 16 maggio 1977, n. 198. 

Art. "i-ter. — Il termine del 31 dicembre 
1977 previsto dall'articollo 40, primo e quin­
to comma, del decreto-legge 18 settembre 
1976, n. 648, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 ottobre 1976, n. 730, è pro­
rogato ail 30 giugno 1979. 

Art. 3-quater. — I redditi dei fabbricati, 
i redditi dominicali dei terreni ed i (redditi 
agrari prodotti nei comuni indicati a nor­
ma dell'articolo 20 del decreto4egge 13 
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maggio 1976, n. 227, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 29 maggio 1976, n. 336, 
e nei comuni indicati a norma dell'articolo 
11 del decreto-legge 18 settembre 1976, nu­
mero 648, convertito, con modificazioni, nel­
la legge 30 ottobre 1976, n. 730, per gli anni 
1977-78 sono esclusi dall'imposta locale sui 
redditi e non concorrono alla formazione 
del reddito imponibile ai fini delle imposte 
sul reddito ideile persone fisiche e delle per­
sone giuridiche. 

Art. 3-quinquìes. — Le domande, gli atti, 
i provvedimenti, i contratti comunque rela­
tivi all'attuazione delle leggi per la ricostru­
zione e lo sviluppo del Friuli, e qualsiasi 
documentazione diretta a conseguire i be­
nefici sono esenti dalle imposte di belilo, 
di registro, ipotecarie e catastali e dalle 
tasse di concessione governativa nonché 
dagli emolumenti ipotecari di cui all'artico­
lo 20 idei decreto del Presidente della Re­
pubblica 26 ottobre 1972, n. 635, e dai tri­
buti speciali di cui alla tabella A allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 648. 

È fatta salva l'imposta di bollo sulle cam­
biali e sui titoli di credito. 

All'articolo 4, il primo comma è sostitui­
to dal seguente: 

A decorrere dal periodo di paga succes­
sivo a quello in corso alla data del 30 giu­
gno 1977 o, successivamente, dalla data del­
l'inizio della ripresa dell'attività produttiva 
dalle aziende colpite dal terremoto, è con­
cesso per il periodo di un anno lo sgravio 
dei contributi previdenziali ed assistenziali 
maturati nei periodi suddetti e dovuti dalle 
aziende industriali, artigiane, commerciali, 
agricole e diretto«;a!ltivatrici ubicate: 

a) nei comuni indicati dall'articolo 20 
dell decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, 
convertito, con modificazioni, nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, e nei comuni indicati 
dall'articolo 11 del deoreto4egge 18 settem­
bre 1976, n. 648, convertito, con modificazio­
ni, nella legge 30 ottobre 1976, n. 740; 

b) negli altri comuni indicati a norma 
dell'articolo 1 del deoreto4egge 13 maggio 
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1976, n. 227, convertito, con modificazioni, 
nella legge 29 maggio ' 1976, n. 336, relativa­
mente alle aziende gravemente danneggiate 
nella loro attività lavorativa per effetto degli 
eventi sismici. 

Dopo il primo comma, è inserito il se­
guente: 

Lo sgravio di cui al primo comma si ap­
plica anche a tutte le imprese, limitatamen­
te alile prestazioni di lavoro effettuate nei 
confronti dagli enti pubblici per spese at­
tinenti all'emergenza ed alla Costruzione 
nonché nei confronti dei soggetti danneg­
giati dagli eventi sismici, risultanti tali da 
attestazione rilasciata idai comuni compe­
tenti, per opere attinenti alla ricostruzione. 

Dopo l'articolo 4 è inserito il seguente: 

Art. 4-bis. — Resta confermato che le di­
sposizioni di cui agli articoli 3, 4, 4-bis, 5, 
7, 8, 9, 10, 11, 12 e 39 del decreto4egge 13 
maggio 1976, n. 227, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 29 maggio 1976, n. 336, 
si applicano, a far data rispettivamente dagli 
eventi sismici del maggio e del settembre 
1976 e per i periodi previsti dalle leggi me­
desime, a tutte ile aziende industriali, arti­
giane, commerciali, agricole e direttCHOolti-
vatriei, nonché agli esercenti attività pro­
fessionali ed artìstiche operanti nei comuni 
dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, deter­
minati ai sensi dell'articolo 20 del decreto 
stesso ed ai sensi dell 'articolo 11 del decre­
to-legge 18 settembre 1976, n. 648, conver­
tito in legge 30 ottobre 1976, n. 730. 
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DECRETO - LEGGE 
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Decreto-legge 10 giugno 1977, n. 307, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 164 del 17 giugno 1977. 

TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77, secondo a n i m a , della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di prorogare i termini 
di scadenza di alcune agevolazioni a favore dei contribuenti delle zone 
delia regione Friuli-Venezia Giulia colpite dal terremoto nel 1976, nonché 
ì termini di prescrizione e di decadenza in materia di tasse ed imposte 
indirette -sugli affari; 

Sentito il Consiglio' dei ministri; 

Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto con i Ministri 
per il tesoro e per ili bilancio e la programmazione economica; 

DECRETA: 

Art. 1. 

Il termine del 30 giugno 1977 previsto dal primo comma dell'arti­
colo 38 del decreto4egge 18 settembre 1976, n. 648, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 ottobre 1976, n. 730, è ulteriormente pro­
rogato al 31 dicembre 1977. 

I soggetti che svolgono attività economica produttiva di reddito 
assoggettabile alle imposte disciplinate dai decreti del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, numeri 597, 598 e 599, nei comuni indicati 
a norma degli articoli 1 e 20 del decreto4egge 13 maggio 1976, n. 227, 
convertito, con modificazioni, nella legge 29 maggio 1976, n. 336, e del­
l'articolo 11 del decreto4egge 18 settembre 1976, n. 648, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 ottobre 1976, n. 730, e aventi domicilio 
fiscale in comuni diversi, possono chiedere entro sessanta giorni dalla 
entrata in vigore del presente decreto la sospensione della riscossione, 
reiativamente alle rate aventi scadenza nell'anno 1977, purché la parte 
del reddito prodotto nei comuni indicati a norma dei predetti articoli 
concorra almeno nella misura dell 70 per cento alla formazione del 
reddito assoggettato aid imposta. 

La riscossione delle imposte sospesa a norma dei commi precedenti 
è effettuata a partire dalla scadenza della rata di febbraio 1978, con le 
modalità e alle condizioni stabilite dall'ultimo comma dell'articolo 26 
del decreto4egge 13 maggio 1976, n. 227, convertito, con modificazioni, 
nella legge 29 maggio 1976, n. 336. 
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI 
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Identico. 

Art. 1. 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

Art. 2. 

I contribuenti aventi domicilio fiscale nei comuni di cui ai prece­
dente articolo 1, secondo comma, sono esonerati per gli anni dal 1975 
al 1978 dall'obibligo del versamento dell'imposta sul reddito delle per­
sone fisiche stabilito dall'articolo 17 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, 
e successive modificazioni. 

II beneficio di cui al comma precedente è concesso anche ai contri­
buenti aventi domicilio fiscale in comuni diversi da quelli considerati 
nel precedente comma, limitatamente all'imposta relativa ai redditi pro­
dotti nei predetti comuni. 

La riscossione dell'imposta sul reddito ideile persone fisiche dovuta 
dai soggetti di cui ai commi precedenti per il 1975 è effettuata a mezzo 
ruolo, in quattro rate, a partire dalla rata di febbraio' 1978 senza l'appli­
cazione di interessi e soprattasse. 

L'imposta sul reddito ideile persone fisiche dovuta per il 1976 sarà 
riscossa mediante ruolo, in quattro rate, a partire dalla rata di feb­
braio 1979, senza l'applicazione di interessi e soprattasse. 

Con le stesse modalità saranno iscritte a ruolo le imposte sul reddito 
delle persone fisiche dovute per gli anni 1977 e 1978 a partire rispet­
tivamente dalle rate di febbraio del 1980 e 1981. 

Art. 3. 

I soggetti di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 598, aventi domicilio fiscale nei comuni 
indicati a norma dell'articolo 20 del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, 
convertito, con modificazioni, nella legge 29 maggio 1976, n. 336, ed a 
norma dell'articolo 11 del decreto-legge 18 settembre 1976, n. 648, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 30 ottobre 1976, e. 730, non sono 
tenuti al versamento diretto dell'imposta sul reddito delle persone giu­
ridiche dovuta in base alle dichiarazioni annuali da presentare entro 
il 30 giugno 1977 nonché dell'imposta dovuta in base alla dichiarazione 
relativa all'esercizio o periodo di gestione non coincidente con l'anno 
solare chiuso entro l'anno 1977. 

La disposizione del precedente comma si applica anche ai soggetti 
dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche aventi domicilio fiscale 
nei comuni indicati a norma dell'articolo 1 del decreto-legge 13 maggio 
1976, n. 227, convertito, con modificazioni, nella legge 29 maggio 1976, 
n. 336, diversi da quelli previsti nel precedente comma, ed esercenti 
le imprese idi cui all'articolo 3 delia legge regionale 1° luglio 1976, n. 28, 
s successive modificazioni, danneggiate dagli eventi sismici verificatisi 
nell'anno 1976. A tal fine deve essere allegato alla dichiarazione annuale 
un certificato ideila competente Camera di commercio, industria, arti­
gianato e agricoltura attestante la condizione di impresa danneggiata 
agli effetti del predetto articolo 3. 
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(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera 
dei deputati) 

Art. 2. 

Identico. 

Identico. 

La riscossione dell'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuta 
dai soggetti di cui ai commi precedenti per il 1975 è effettuata a mezzo 
ruolo, in quattro rate, a partire dalla rata di giugno 1978 senza l'appli­
cazione di interessi e soprattasse. 

Identico. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 
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Le imposte non versate ai sensi dei precedenti commi sono riscosse 
mediante ruoli, senza l'applicazione di interessi e soprattasse, in quattro 
rate a partire dalla rata di febbraio 1978 per le somme dovute in base 
alla dichiarazione relativa al primo o unico periodo di imposta per il 
quale è stato omesso il versamento diretto, ed in quattro rate a partire 
dalla rata di febbraio 1979 per le somme dovute in base alla dichiara­
zione relativa al secondo periodo di imposta. 
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Art. 3-bis. 

Ai contribuenti soggetti all'imposta sul reddito delle persone fisiche 
aventi domicilio fiscale nei comuni di cui al primo comma dell'articolo 2 
del presente decreto, nonché a quelli aventi domicilio fiscale in comuni 
diversi da quelli terremotati, limitatamente all'imposta relativa ai red­
diti prodotti nei comuni sopra indicati, e ai contribuenti soggetti all'im­
posta sul reddito delle persone giuridiche, relativamente alle aziende 
indicate al precedente articolo 3 del presente decreto non si applicano 
per gli anni 1977 e 1978 le disposizioni della legge 23 marzo 1977, n. 97, 
modificata dal decreto-legge 18 marzo 1977, n. 66, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 16 maggio 1977, n. 198. 

Art. 3-ter. 

Il termine del 31 dicembre 1977 previsto dall'articolo 40, primo 
e quinto comma, del decreto-legge 18 settembre 1976, n. 648, convertito, 
con modificazioni, nella legge 30 ottobre 1976, n. 730, è prorogato al 
30 giugno 1979. 

Art. 3-quater. 

I redditi dei fabbricati, i redditi dominicali dei terreni ed i redditi 
agrari prodotti nei comuni indicati a norma dell'articolo 20 del decreto-
legge 13 maggio 1976, n. 227, convertito, con modificazioni, nella legge 
29 maggio 1976, n. 336, e nei comuni indicati a norma dell'articolo 11 
del decreto4egge 18 settembre 1976, n. 648, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 ottobre 1976, n. 730, per gli anni 1977-78 sono esclusi dal­
l'imposta locale sui redditi e non concorrono alla formazione del reddito 
imponibile ai fini delle imposte sul reddito delle persone fisiche e delle 
persone giuridiche. 

Art. 3-quinquies. 

Le domande, gli atti, i provvedimenti, i contratti comunque relativi 
all'attuazione delle leggi per la ricostruzione e lo sviluppo del Friuli, e 
qualsiasi documentazione diretta a conseguire i benefici sono esenti dalle 
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Art. 4. 

A decorrere dal periodo di paga successivo a quello in corso alila 
data del 30 giugno 1977, è concesso', per il periodo di un anno, lo sgravio 
dei contributi relativi alle retribuzioni maturate nel periodo suddetto, 
da corrispondere all'Istituto nazionale della previdenza sociale dalle 
aziende industriali, artigiane e commerciali per i dipendenti occupati: 

a) nei comuni di cui all'articolo 20 del ldeoreto4egge 13 maggio 1976, 
n. 227, convertito, con modificazioni, nella legge 29 maggio 1976, n. 336; 

b) negli altri comuni indicati a norma dell'articolo 1 del decreto­

legge 13 maggio 1976, n. 227, convertito, con ■modificazioni, nella legge 
29 maggio 1976, n. 336, relativamente alle aziende gravemente danneg­

giate nella loro attività lavorativa per effetto degli eventi sismici. 

L'onere derivante dall'applicazione dello sgravio contributivo di cui 
al presente articolo è posto a carico dello Stato, ohe prowederà a 
rimborsare all'Istituto nazionale della previdenza sociale le somme non 
riscosse sulla base delle risultanze annuali di gestione. 

Al relativo onere si prowederà mediante utilizzo di un'aliquota dell 
provento derivante dalle operazioni finanziarie di cui al provvedimento 
concernente la ricostruzione delle zone del Friuli­Venezia Giulia colpite 
dal terremoto nel 1976. 
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imposte di bollo, di registro, ipotecarie e catastali e dalle tasse di con­
cessione governativa nonché dagli emolumenti ipotecari di cui all'arti­
colo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 635, 
e dai tributi speciali di cui alla tabella A allegata al decreto del Presi­
dente della Repubbica 26 ottobre 1972, n. 648. 

È fatta salva l'imposta di bollo sulle cambiali e sui titoli di credito. 

Art. 4. 

A decorrere dal periodo di paga successivo a quello in corso alla 
data del 30 giugno 1977 o, successivamente, dalla data dell'inizio della 
ripresa dell'attività produttiva delle aziende colpite dal terremoto, è 
concesso per il periodo di un anno lo sgravio dei contributi previdenziali 
ed assistenziali maturati nei periodi suddetti e dovuti dalle aziende in­
dustriali, artigiane, commerciali, agricole e diretto-coltivatrici ubicate: 

a) nei comuni indicati dall'articolo 20 del decreto-legge 13 maggio 
1976, n. 227, convertito, con modificazioni, nella legge 29 maggio 1976, 
n. 336, e nei comuni indicati dall'articolo 11 del decreto-legge 18 settem­
bre 1976, n. 648, convertito, con modificazioni, nella legge 30 ottobre 
1976, n. 740; 

b) identica. 

Lo sgravio di cui al primo comma si applica anche a tutte le impre­
se, limitatamente alle prestazioni di lavoro effettuate nei confronti de­
gli enti pubblici per spese attinenti all'emergenza ed alla ricostruzione 
nonché nei confronti dei soggetti danneggiati dagli eventi sismici, risul­
tanti tali da attestazione rilasciata dai comuni competenti, per opere at­
tinenti alila ricostruzione. 

Identico. 

Identico. 

Art. 4-bis. 

Resta confermato che le disposizioni di cui agli articoli 3, 4, 4-bis, 
5, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 39 del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 29 maggio 1976, n. 336, si appli­
cano, a far data rispettivamente dagli eventi sismici del maggio e del 
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Art. 5. 

I termini di prescrizione e decadenza prorogati al 30 giugno 1977 
dall'articolo 1, primo comma, del idecreto4egge 10 dicembre 1976, n. 798, 
convertito, con modificazioni, nella legge 8 febbraio 1977, n. 16, sono 
ulteriormente prorogati al 31 dicembre 1977. 

Art. 6. 

II presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigilo dell'Io Stato, sarà inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica itaiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 10 giugno 1977 

LEONE 

ANDREOTTI — PANDOLFI — STAMMATI 
— MORLINO 

Visto, II Guardasigilli: BONIFACIO 
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settembre 1976 e per i periodi previsti dalle leggi medesime, a tutte 
le aziende industriali, artigiane, commerciali, agricole e diretto-coltiva­
trici, nonché agli esercenti attività professionali ed artistiche operanti 
nei comuni della Regione Friuli-Venezia Giulia, determinati ai sensi del­
l'articolo 20 del decreto stesso ed ai sensi dell'articolo 11 del decreto-
legge 18 settembre 1976, n. 648, convertito in legge 30 ottobre 1976, n. 730. 

Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Identico. 


